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Approvato con delibera di Consiglio Comunale n….. del…..
Articolo 1 - Finalità del Regolamento
Il presente regolamento dà esecuzione al principio di sussidiarietà orizzontale previsto all’art. 118 comma 4 della Costituzione e disciplina la partecipazione attiva del singolo cittadino allo svolgimento di compiti di utilità civica. 
Il regolamento è strumento attuativo delle previsioni dello Statuto Comunale in particolare di quanto contenuto agli articoli 3 “Finalità” e 11 “Partecipazione”; in tal senso riconosce l’apporto del singolo volontario che intende collaborare con le strutture e i servizi comunali come contributo e stimolo alle funzioni amministrative e ai servizi garantiti dall’ente.

Articolo 2 - Definizione e caratteristiche del volontariato civico
Il volontario civico è un qualsiasi singolo cittadino che offre la propria attività per soli fini di solidarietà ed impegno civile nell’interesse dell’ente e della comunità. 
Il servizio è svolto liberamente e gratuitamente e, pertanto, non potrà essere retribuito in alcun modo, nemmeno dal beneficiario.
Il volontariato civico integra, ma non sostituisce, i servizi del terzo settore e altri servizi già svolti dall’ente. I volontari pertanto, non possono essere utilizzati in sostituzione di personale dell’ente, bensì potrà solamente collaborare con questo.

Art. 3 - Ambito di intervento
Il volontariato civico può riguardare tutte le attività di pubblico interesse di competenza dell’ente non espressamente riservate da leggi, regolamenti o altre fonti ad altri soggetti. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo le attività di impiego del volontario potranno essere le seguenti:

Attività sociali, culturali, ricreative e artistiche:
a) assistenza e trasporto di persone anziane e con mobilità ridotta per visite ospedaliere; 
b) accompagnamento alunni a scuola e doposcuola; 
c) assistenza agli alunni all’esterno delle scuole pubbliche; 
d) assistenza ed aiuto alla persona, con particolare riferimento agli anziani e alle persone con disabilità; 
e) realizzazione di commissioni varie a sostegno di persone disagiate; 
f) supporto all’organizzazione di attività culturali, sociali, scolastiche, sportive, ricreative, rappresentazioni teatrali e musicali; 
g) assistenza ed animazione per giovani e bambini; 
h) assistenza all’accesso a servizi informativi (sito comunale, siti utili, sistema bibliotecario, ecc.); 
i) attività di supporto a uffici e servizi comunali, ad esclusione del volontariato politico. 
l) supporto alla polizia locale nei servizi di regolamentazione della circolazione durante cerimonie religiose e manifestazioni di carattere culturale, sportivo e civile; 
Attività a tutela e salvaguardia dell’ambiente 
m) piccole manutenzioni di aree pubbliche destinate allo svago e alla ricreazione; 
n) vigilanza e pulizia di strade, marciapiedi, fossati;
o) vigilanza fossati e corsi d’acqua al fine della prevenzione con obbligo di segnalazione all’ufficio tecnico di eventuali situazioni critiche (presunti abusi, presenze di arbusti o materiali che possano creare ostacolo al deflusso delle acque, ecc.). 
L'incarico di volontario civico avverrà da parte del responsabile dell’area competente per materia con comunicazione scritta, che conterrà le indicazioni sulle modalità di svolgimento, il cui mancato rispetto da parte del volontario potrà essere causa di immediata revoca dell'incarico.
Il volontario sottoscriverà tale comunicazione, confermando la propria accettazione a rispettare il presente Regolamento e quanto indicato nella comunicazione. Qualora le attività da svolgere richiedessero competenze particolari e specifiche diverse da quelle già in possesso da parte dei volontari, l'ente potrà fornire occasioni concrete di formazione e aggiornamento a proprio carico, volte a migliorare e assicurare la sicurezza individuale, secondo modalità da concordare con i volontari stessi che saranno tenuti a partecipare a tali iniziative. 
Sono escluse dal presente regolamento le attività afferenti all’ambito dei servizi di protezione civile, disciplinate da specifiche disposizioni di legge. 

Articolo 4 - Istituzione dell’Albo Comunale dei Volontari Civici
Il Comune istituisce l’Albo Comunale dei Volontari Civici, suddiviso per ambiti di intervento, nel quale i volontari potranno iscriversi al fine di garantire la propria disponibilità allo svolgimento delle attività indicativamente elencate all’articolo 3.
La gestione dell’Albo Comunale dei Volontari Civici è di competenza del Servizio Biblioteca e Attività Culturali.
I volontari verranno assegnati ai responsabili delle aree in cui sono ricomprese le attività per le quali hanno espresso le proprie preferenze e verranno impiegati solo su richiesta del responsabile d’area di assegnazione.
La previa iscrizione presso l’Albo Comunale dei Volontari Civici è condizione necessaria per l’espletamento delle attività di volontariato in forma singola. 

Articolo 5 - Requisiti richiesti ai volontari civici
I cittadini che intendono svolgere attività di volontariato devono possedere i seguenti requisiti: 
	a. età non inferiore agli anni 16 e non superiore a 80 anni; 
	b. idoneità psico-fisica allo svolgimento dell’incarico; 
	c. assenza di condanne e di procedimenti penali che incidono negativamente nelle 	relazioni con la Pubblica Amministrazione o potenzialmente lesivi 	dell'immagine 	della Pubblica Amministrazione. 
d. regolare permesso di soggiorno in corso di validità per i cittadini residenti al di fuori dell’Unione europea. 
 
Possono svolgere il servizio suddetto anche cittadini pensionati per invalidità o diversamente abili, purché comunque idonei al compimento dello specifico servizio. 
Prima di affidare l’attività l’ente potrà sempre richiedere attestazioni o certificazioni mediche, per assicurarsi che il volontario esegua dei compiti compatibile con la propria condizione di salute. 
Nella scelta dei candidati non potrà essere attuata alcuna discriminazione in ordine a sesso, razza, religione e orientamento politico dell’aspirante volontario. 

Articolo 6 – Modalità di presentazione della domanda di iscrizione all’albo
All’Albo comunale dei volontari civici potranno iscriversi coloro che abbiano presentato regolare domanda e siano in possesso dei requisiti previsti all’art. 5. 
La domanda di iscrizione dovrà essere inoltrata mediante la compilazione dell’apposito modulo reperibile presso il sito web istituzionale o presso la Biblioteca in forma cartacea. 
Nella domanda di iscrizione dovranno essere indicati: 
	a. le generalità complete del volontario e la sua residenza; 
	b. l’autodichiarazione indicante il possesso dei requisiti previsti all’art.5; 
	c. le opzioni espresse in ordine alle attività per le quali il volontario intenda collaborare con l’ente e la disponibilità in termini di tempo. 
		
Il volontario, al momento della domanda d’iscrizione, potrà comunicare la propria disponibilità per una o più delle attività indicate all’articolo 3. 
Le richieste di iscrizione verranno esaminate dal Settore Servizi educativi culturali e rapporti con il cittadino - Ufficio Cultura che provvederà, alternativamente, a disporre l’iscrizione all’Albo, a negarla motivatamente o a richiedere eventuali integrazioni della documentazione presentata. 

Art. 7 –Individuazione del servizio e selezione del Volontario Civico
Il responsabile dell’area interessata, verificata l’opportunità di far svolgere un’attività di volontariato civico, consulta l’Albo Comunale dei Volontari Civici e sceglie, in base ai requisiti soggettivi, i soggetti potenzialmente reputati idonei all’attività in questione. 
Il volontario civico verrà convocato per un colloquio con il Responsabile dell’area con lo scopo di verificare la motivazione dell’aspirante volontario, l’effettiva disponibilità e la sua idoneità all’attività cui verrebbe preposto.



Articolo 8 - Espletamento del servizio
Al volontario civico verrà assegnato un cartellino identificativo che deve essere portato in modo ben visibile durante lo svolgimento del servizio per consentire l'immediata riconoscibilità da parte dell’utenza e dei dipendenti comunali. 
Il volontario civico è tenuto ad operare con discrezione e nel rispetto della dignità della funzione e dell’ente di riferimento.
Il volontario civico non deve in alcun modo ostacolare il normale svolgimento delle attività dei dipendenti comunali e deve svolgere la propria attività nel rispetto degli utenti e dei cittadini
Il volontario civico deve esplicare la propria attività attenendosi alle indicazioni fornite dai propri referenti che hanno il compito di informarlo e istruirlo circa le modalità di svolgimento delle mansioni e le normative di riferimento a cui attenersi nonché di vigilare sul corretto svolgimento delle mansioni che dovranno avvenire nel rispetto delle normative.
Ciascun volontario è personalmente e pienamente responsabile delle proprie azioni e risponderà di eventuali comportamenti aventi natura di illeciti civili e penali. 
L’ente ed i suoi dipendenti sono sollevati da ogni responsabilità al riguardo. 

Articolo 9– Coperture assicurative
Il Comune provvederà alle coperture assicurative del volontario civico contro gli infortuni e per la responsabilità civile; le coperture assicurative verranno attivate unicamente per i volontari civici effettivamente impiegati e avranno effetto solo per il tempo di espletamento delle attività.

Art. 10 – Controllo delle attività, cessazione della collaborazione, cancellazione dall’Albo Comunale dei Volontari Civici
L’ente, nell’ambito del controllo del corretto svolgimento delle attività dei volontari civici previsto dall’articolo 8, ha facoltà di sospendere o concludere in qualsiasi momento la collaborazione con il volontario civico senza che questo abbia nulla a che pretendere, qualora:                    
a. venisse meno la necessità di utilizzo del volontario che ne aveva determinato l’inizio; 	                                                                                                                                        	b. dall’attività del volontario derivi un danno per l’ente, l’utenza o la cittadinanza;
c. vengano a mancare le condizioni richieste dal presente regolamento;                                             	d. siano accertate a carico del volontario violazioni di leggi, regolamenti o di ordini 	    dell’Autorità;                                                                                                                                                                 	e. l’ente non ritenga più opportuno il servizio. 

[bookmark: _GoBack]Per le motivazioni esposte al punto 1, lettere b e d, del presente articolo, il volontario civico verrà cancellato dall’Albo Comunale dei Volontari Civici e non potrà più essere iscritto. 




Art. 11– Certificazione delle esperienze e altre utilità
Qualora il volontario ne faccia domanda, il Comune potrà rilasciare su richiesta del volontario un certificato delle esperienze acquisite durante il periodo di svolgimento delle attività. 

Articolo 12 – Uso delle attrezzature e dei mezzi
L’Amministrazione Comunale fornisce ai Volontari Civici, a propria cura e spese, tutte le attrezzature, necessarie allo svolgimento del servizio compresi gli indumenti antinfortunistici se necessari secondo la vigente normativa di riferimento. 
E’ onere del volontario civico, se impiegato in attività che prevedono la conduzione di mezzi dell’ente, essere in possesso delle necessarie patenti in corso di validità; è fatto obbligo al volontario civico di segnalare al responsabile d’area di riferimento, eventuali sospensioni o ritiri delle patenti di guida o autorizzazioni all’utilizzo dei mezzi.


Art. 13 - Rimborso spese

E’ vietata l’erogazione ai volontari di compensi in denaro che non corrispondano a spese effettivamente sostenute e documentate dagli stessi nell’esercizio dell’attività. 
Le spese sostenute del volontario, per i trasferimenti ed i pasti, potranno essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 nel limite di dieci Euro giornalieri, con un massimo di centocinquanta Euro mensili secondo quanto prevede l’articolo 17 del D.lgs. 117/2017.


Art. 14. Entrata in vigore e pubblicità

Il regolamento entra in vigore, ai sensi dell’articolo 67 del Regolamento del Consiglio Comunale, il giorno in cui diviene esecutiva la deliberazione d’approvazione.
Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, troveranno applicazione le norme vigenti in materia.
Il regolamento è pubblicato nel sito web dell’ente a tempo indeterminato.

image1.png
S O
\\\\\\\\\\\\\\\‘

ﬁ
SO \\\\\\\\\\\\ \.\\\

N

_ »HHII’WH:\ S

\\\ \\\ \\\\





oleObject1.bin
[image: image1.png]S O
\\\\\\\\\\\\\\\‘

ﬁ
SO \\\\\\\\\\\\ \.\\\

N

_ »HHII’WH:\ S

\\\ \\\ \\\\








